REPORT

COREA IN PRIMO PIANO

Emily Norval

LA PRESENZA DELLA COREA NEL MONDO DELLA MODA HA VISTO UN  FORTE AUMENTO NEGLI ULTIMI ANNI, CON UN GRAN INTERESSE INTERNAZIONALE E, ALLO STESSO TEMPO, UN INTERESSE LOCALE PER UN’ESPANSIONE GLOBALE. WEAR ESAMINA IL FENOMENO DA VICINO.

[bookmark: _GoBack]Questa stagione ha visto una crescita delle presenze di marchi coreani alle fiere internazionali, grazie al lavoro della Korea Creative Content Agency (KOCCA), un organismo governativo che sostiene la produzione, la distribuzione e la promozione delle industrie coreane. Kocca gestisce due progetti di business per l'industria della moda: rivitalizzazione del mercato domestico e espansione all'estero dei marchi coreani. Questo include il sostegno alle etichette coreane nella partecipazione a fiere come Premium a Berlino e Pitti Uomo a Firenze. L'agenzia organizza anche una sfilata denominata "Concept Korea", due volte l'anno durante la New York Fashion Week.

I marchi coreani sono in aumento. Ci sono nomi familiari come J. JS Lee, in calendario durante la London Fashion Week. Oppure etichette streetwear più piccole come Drink Beer Save Water, lanciata nel 2011 con una serie di T-shirt e ora distribuita negli Stati Uniti, Germania, Italia, Grecia, Repubblica Ceca e Giappone. Griffe coreane come Coinonia, Suuwu, LIE e Fermata mostrano una straordinaria creatività, vista questa stagione alle fiere europee, tra cui Premium.

Nel frattempo i negozi indipendenti coreani stanno cercando un’espansione all'estero. Nel 2014 Tom Greyhound, un concept store multi-brand con sede a Seoul, ha aperto il suo primo negozio al di fuori della Corea, a Parigi. In Corea i quattro grandi magazzini principali del paese sono Galleria, Hyundai, Lotte e Shinsegae. Ma in Corea ci sono anche molti rivenditori indipendenti, incluso Boon, il negozio (di proprietà di Shinsegae) in Cheongdam Dong, il quartiere più alla moda di Seoul, il multi-store Beaker e il negozio indipendente di denim Bluefit, che si trova a Busan, la seconda città più grande della Corea del Sud. I rivenditori che desiderano espandersi in Corea del Sud possono trovare una grande varietà di scelta quando si tratta di posizione, in questo caso il retail è sofisticato. Naturalmente, questo significa che la domanda di spazio è alta e la concorrenza è forte. Un aspetto che spicca proprio su questo è la ben nota conoscenza della tecnologia da parte dei consumatori (la Corea è naturalmente la casa di Samsung e LG), così lanciare un negozio on-line può essere il punto di partenza per i rivenditori stranieri. Tuttavia, una visita in Corea è un must per una buona ispirazione, quando si parla di merchandising e idee di presentazione il paese spicca per la creatività. Nel settore si parla anche del fatto che la Corea potrebbe diventare 'il nuovo Giappone', e i retailer sono già sulla buona strada.
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